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IL PARLAMENTO. 
(Sidata il»l 37 giagno — P™«. Bwiwliori) 

Sull'eserolzio provvisorio 
La seduta si apre alle ore 14 30. 
Letto ed approvato il verbale della 

seduta di ieri, il Prealdeoto couiinica 
una lettora d'invito del Sindaco di 
Carpi ail-inuugurazloiie del generale 
Fanti L» Cairiora delega all'uopo i de­
putati dolla provinola di Modena. 

L'onor, Zanardelli, oome da discorso 
di ieri, presenta un disegno di legga 
a favore della Daviticata. 

Viene quindi iniz ata la discaJ3Ìor.e 
por l'esnrcizio provvisorio, per il quale 
il miaistro Di Broglio, non accetta i 
termini :tii'Oposti dalla Oa[niiil!iiioni) del 
Bilancio 

Sono accettati gli omendamén^tj degli 
onorevoli Rainpoldi e Donati. 

L'onor. Kobini accetta l'emendamento, 
ma vuole l'esercizio provvisorio per 
un solo mesa ciò essendo consuetudi-
nale. 

Dopo bret^e discussione il Presidente 
metto ai vóti là proposti di concedere 
l'esercizo provvisorio sino a tutto di­
cembre. 

La Camera approva. 
Vengono presentati vari disegni di 

legge ed ^ approvata ia legge sulla 
conservàzioiie dèi monuménti. 

Il deputato Pivaoo prosenta una re­
lazione di d'imand;» d'autorizzazione 
procedere contro 
querela di parte. 

La seduta calma, 
mina a oro 18<5, 

l'onor. Porri per 

ma laboriosa, ter-

Soilatii del W. 
Por gli insegnanti elemontari 

Credaro ricorda elio il presidente 
del consiglio asaisorù che sarebbe stato 
presentato dal Oovèrno un disegno di 
leggo per soddisfare ai legittimidiritti 
dulia scuola e dei maestri. 

Ora l'adesione del Governo à solenne 
e di questa adesione gli amici della 
scuola non possono non tenore conto. 

Prega clie nella propost» clie sarft 
per presentare il (roverno alla ripress 
dei lavori parlamentari, si tengano prò 
senti i diritti delle maestre e Te con­
dizioni dei maestri rurali di terza classe. 

Psr un testamento falso} 
Tiene accordata l'autorizzazione a pro­
cedere ooKtro l'on. Vetronio. 

Contro Ferri 
imputato di diffaniaz'oaì od Ingiurio 
viene pure, su querela Bettole, accor­
data la cliieiita autorizzazione. 

SI approva 
poi nn disegno di legge per la proroga 
dello disposizioni relative alla cedibi­
lità degli stipendi, contenuto nella legge 
7 luglio 1902. 

Slelluli-Scala, segretario, dà lettura 
del disegno di leggo, come pure i'as-
segnaziorié di pensione vitalizia alla 
sig. Bianca Nicosia ved. Bovio. 

A tamburo battonte 

si approva poi il di.segno di legge sulle 
Università ..insieme ad altre innumere­
voli leggine'fra cui quella per il mo­
numento in Napoli a Rnrico Cosenz, 
per una spesa di 32 milioni in opere 
marittiiae, per la diaspis pentagona-

Infine, con i-soliti plausi e saluti, si 
prendono le vacanze. 

La Camera sarà convocata a domi­
cilio. ' 

. ^ ^ S e n a t o 
Soiluts del 27 — Pi'osidsniB Suaeco. 

Echi dell'eocidlo serbo 
Si discuta r interpellanza, dal sena­

tore Vitelleschi sugli avvenimenti serbi. 
L'interpellanza parla di diritto pub­

blico internazionale I 
Loda il contegno del goverpo di In­

ghilterra e biasii^a la nost^, politipa 
estera. 

L'oratore afferma olio par fare una 
buona politica estera bisogna fare in­
nanzi tutto una buona politica internali 

Morin, ministro esteri, manifesta a 
nome del regio governo, l'orrore clie 
hanno destato in osso, come in tutto il 
mondo civile, quei tragici Catti. 

Dice di esprìmere sanza ambagi la 
sua energica riprovazione per coloro 
ohe se ne resero colpevoli. 

I fatti accaduti a Belgrado, (jor quanto 
gravi ed atroci sono perà avvenimenti 
di carattere interno. 

Attenti ai garbugli! 
VAvanli di Ieri lancia un allarme 

molto giustiflaato. 
Il giorno 30 corrente, scado il ter­

mine utile per la denunzia dello Con-
Kemioni ferroviarie, denunzia che a 
termini di legge deve essere fatta a 
mezzo d'usciere. 

Il Governo Invece intonde che i due 
contraenti tacciano ciò ^solo in vja ami­
chevole, perdhè? forse per losfiìÀre la 
spesa della carta bollata?! 

Attenti ai garbugli, signori nostri 
governanti; badato ohe non vanga sor-
prosa la vostra buona fede oche al mo­
mento in cui vorrete agire credendovi 
prosciolti da ogni onoro non vi sentiate 
dire, dagli azzeccagarbugli, dai paglietta 
del gros bonneU ferroviari che non a-
vendo avuto luogo la diffida in modo giu­
ridicamente perfetto (leggi pantalone) è 
Obbligato a mantenere quiint'à statuito 
dal vecchio contratto non mai denun­
ciato 

Ergo,.,, attenti ai tranelli, signori 
ministri, chò volgono brutti tempi per 
gì' ingenui l 

- l e a f -

Il pane municipalizzato 
a Catania 

Inaugurazione del panificio 
Teìepatano da Caliiai>, 28; 
Oggi si ioaugurù ufficialmente il gran­

dioso panifìcio municipale, ove lavorano 
circa 400 operai. 

Intervennero le autorità civili, mili­
tari e politiche. Purlò applaudito il prò 
sindaco deputinto Da Felice, dimostrando 
l'utilità della municipaliiszazioDe del 
servizio. Rilevò che mentre in altre 
città, causagli aumenti di grani, il pane 
si vendo a 40 centesimi il chilo, qui si 
mantieno a 30 centesimi. 

Dante il .la scoperta 

B aoil 00 OS laviamo la iaaDi..i 

li gruppo parlamentare radicale 
Roma S8 — Si è riunito a Monte­

citorio il gruppo parlamentare radicale, 
il quale nominai per nn anno il comi­
tato direttivo, composto di Basetti,,Mar­
tora, Girardini, Pennati, Caldea!, 

Qualche giorno fa, a proposito del­
l'osservazione fatta da taluno che G B 
Niccolini aveva in un sonetto provisto 
la telegrafia senza fili del. Marconi, 
la Patria di Ruma, tra il serio e lo 
scherzosa, notava che queste divina­
zioni poetiche erano più frequenti che 
non SI creda. Non per nulla i latini 
chiamano con una atessa parola — 
vate — il poeta ed il profeta. 

— guardate Dante Aìighieri — os 
servava la consorella. — Che cosa i 
commontatori non han saputo trovare 
noi Divino Poema? La caduta del po­
tere temporale, la camicia rossa gari­
baldina, la scoperta dell'America.. 

Orbene, la consorella riceve una let­
tera da Barletta che dico come un va 
lente professore di quel ginnasio, il 
signor Giovanni Battista Barberis, in 
una sua conferenza dantesca, tenuta 
poco tempo fa, aveva realmente ac­
cennato a questo fatto di un po' d'A­
merica nella Divina Commedia... 

Quando si ha a che fare con Dante, 
non si sa mai che cosa vi capita e 
dove si arrivi. L'inverosimile diventa 
realtà, e la fantasia più sbrigliata deve 
raccogliere le al i . . 

Richiesto, il,, professor . Barberis 
scrive a Sandor: 

— Eccomi a soddisfare al suo desi­
derio, riportandolo qui sotto quel passo 

I della mia conferenza ohe interessa la 
sua curiosità. 

Infiirno, canto XXVI. — Lo spirito, 
di Ulisse, da Virgiglio pregato di dire 
come abbia finito 1 suoi giorni, dichiara 
ohe, spinto dall'ardore iji divener del 
mondo esperto, non solo entrò 

. . . . ia quella foce stratta 
Ov'Ereole segnò tj suoi rigaardi, 

ma che, avanzatosi nell'Atlantico, 
oltrepassò la linoa equatoriale, oltre 
la quale navigando sempre a sud-ovest, 
scorse di lontano una montagna bruna 
per la distanza, che lui ed i compa­
gni riempi di gioia. 

Ma ecoo levarsi improvvisamente 
una furiosa procella, che bersagliò la 
nave di fianco, la fece girare con vio­
lenza ed infine U sommerso. 
. Questa montagna bruna, situata nel 
l'emisfero autrale che, al tempo di 
Dante, era creduto coperto dalle acque 
e quindi disabitato, per i critici è il 
monte del Purgatorio dantesco: nò io 
credo di poter cangiar interpretazione. 

« Solo mi permetto osservare . che 
leggendo la descrizione di questo viag­
gio, immaginata da Dante, involonta­
riamente volai cai pensiero a quella 
navigaziano reale compiuta, poco più 
di due secoli dopo Dante, da Cristoforo 
Colombo, il quale trovò non il Purga-
torlo, ma le Americhe, non un mondo 
senza gente, ma le Pellirosse». 

Come vede da queste mie utime pa­
role, che fanno parte della conferenza, 
la quale verrà stampata, io non fui 
sosl ingenuo da afiermcvre di aver 

trovato in quel canto un accenno qual­
siasi alla scoperta dell'America. 

Solo mi compiacqui di avvertire il 
fatto dell'America scoperta propria là 
dove a Dante — il quale forse non 
potè rassegnarsi a credere essere quel­
l'emisfero completamente coperto dalle 
acque e quindi disabitato — a Dante, 
dico, 0 meglio alla sua immaginazìono, 
apparve comunque una terra; ala pur 
quella del Purgatorio. 

—tixsit"-

La caccia al danaro 
degli emigranti 

Bloavlamo a ben di euoro pubbliobiaoio : 
. A partire dall'anno 1898 il Governo, 

d'accordo culle Società dello ferrovie 
italiane, riduceva del SO per cento la 
pel trasporto degli operai e braccianti. 

Sulle prime tale concessione speciale 
pareva destinata ad agevolare gli emi­
granti, eccezione fatta per quelli ohe 
si sarebbero recati oltre mare; ma 
nello scorso anno ai estese questo di­
ritto anche a ooloro che si fossero re­
cati in America. Della avvenuta modi-
floazions nessuna istruzione d stata di­
ramata. 

Ciò non ostante: da parecchi Comuni 
vennero rilasciate richieste anche per 
gli emigranti d'oltre mare, facondo loro 
osservare la necessità di sentire anche 
il capo stazione di partenza sulla re­
golarità dolio richiesto in parola. 

ISel 20 settembre 1902 il comune di 
Medun, ad es., rilasciava difatti ad una 
comitiva di sei operai che si recava in 
America con regolare passaporto la ri-
chiesth n. l da Spìlimburgo a Modano 
previo i citati avvertimenti, e la co­
mitiva giunge a destinazione senza in­
convenienti, 

Nel 17 novembre dello stesso anno 
il detto Comune rilasciava pure ad 
altra simile comitiva che si recava in 
America munita di rei^olare passaporto 
la richiesta n- 2 da Spilimbergo a Mo-
dane ; e questa egualmente giunse senza 
inconvenienti a destinazione. 

Ma una terza comitiva di sol operai, 
malgrado il regolare passaporto per 
l'Amerioa, malgrado la rioliiesta.n. .8 
da Spilimbergo a Modane rilasciata l'S 
marzo 1003 dallo stesso comune col 
solito avvertimento, malgrado una espli­
cita dichiarazione del Capo stazione di 
Spilimbergo che, visti i documenti pre­
sentati riconosceva in ossa il diritto di 
Usufruire della concessione agevolante 
gli emigranti, giunta vicino a Milano 
venne dal personale di servizio delle 
ferrovie dichiarata In contravvenzione. 

A Milano poi gli impiegati, sotto mi­
naccia d'arresto chiesero nn deposito 
di lire 42 — per ogni persona, prima, 
poi di 34 e finalmente, sentite le ener­
giche proteste contro questo sistema 
barbara di dar la caccia al danaro, si 
limitarono a trattenere la richiesta ob­
bligandola cosi da M'Iano a Modane a 
prelevare regolai e viglieito ferroviario; 
sebbene tale contravvenzione, non a-
vendo subito il regolare procolimonto, 
rimanesse nell'incompetente giudizio del 
personale cointeressato sulle cóntrav-
Tonzioni. 

Or bene, dopo il martirio di mille 
interrogazioni fatte specialmente sulla 
linoa Mestre-Milano, mentre vengono 
buttati là In un vagone quasi sempre 
in numero superiore al prescritto, peg­
gio delle bestie, dopo esser trattati 
come cani allo scambio di treni ren­
dendosi cosi crudelmente consapevoli 
della misera loro condizione; dopo aver 
attizzato vilmente l'odio di classe; ò 
giunto, è umano rattristarli ancora con 
contravvenzioni assurde di pura forma 
e vuote di sostanza ? E' giusto e umano 
far sperperare il danaro a questa po­
vera gente che sofro /a fame, i disagi, 
i patimenti di un lungo vi.iggio in am­
mende insulse? 

£1 quella concessione speciale che, 
come si 6 detto in principio, pareva 
destinata ad agevolare gli emigranti 
non riesce forse una miserabile spe­
culazione esercitata brutalmente da uo­
mini che hanno bandita la coscienza e 
chiuso l'oreccliio e il cuore al grido 
dei dolori umani? 

Un operaio. 

quanto Ili condizione loro meriti tutta 
la sollecitudine del governo; essa non 
verrà lor meno, 

« . . . il miglioramento nella condizione 
dei signori professori e maestri attirano 
tutta la attenzione' e la sollecitudine dì 
questo ministero ». 

Queste promesse ministeriali non sono 
d'oggi. Sono del governo di CaWalberto, 
e si leggono nella clroolara in data 9 
gennaio i849 del mlnlatro per l'istru­
zione pubblica Carlo Cadorna al consi­
gli provveditori professori e maestri. 

Le preme'S'è sono quindi antiche, e 
si spiega benissimo perchè i maestri, 
stanchi di attendere dal governo, cor­
rano ad asci'iversi alle camere del la­
voro. In compenso II governo nelle sue 
circolari non li chiama pid maestri, 
titolo che Gesù non isdegoava, ma 
« docenti » 0 alla più trista « insegnanti» 
e le giustissime iigjtaziooi ch'essi fanno 
per avere una retribuzione equa e non 
vile si intitolano latinamente prò 
sohola. Oh se 1 titoli e il latino em­
piessero lo stomaco! 

Che non v'ha spasa più inaportante 
di quella pet< la scuola elementare e 
che bisogna sollevare le condizioni dei 
« docenti > sono cose che il governo sa 
sin dal tempo di Carlalborto. Non pare 
abbastanza compiuto l'esperimento per 
concludere che non saranno gli ordina 
menti procedenti dlretfamenfa da Car­
lalborto che provvederanno degnamente 
all'istruzione popolare e ai'maestri? 

- e r t a -

Per j maestri elementari 
UQ amico ci acrìva : 
' N o n v'ha spesa che preceda In im 

portanza quella dell'istruzione èlemen-
aro. E' impossibile avere buoni istitu­
tori so non sono degnamente retribuiti, 
è segno .'li rozzezza incredibile in un 
tempo di progresso e di libertà lo as 
segnare ai maestri degli onorari che 
parrebbero vili per chi prestasse opera 
meramente materiale e servile. 

«.... Gd una parola di conforto e di 
incoraggiamento io di^bbo indirizzare ai 
signori maestri elementari. Non ignoro 

C i w i d a l a , 28. Deoosso —, Funorali 
— Ieri a meiszodl, dopo lunghb'o stra­
zianti aoiferenze, cessava di vivere Iti 
giovane signorina Pia Siicli del (u dolt. 
Lttigì, nipote del nostro sIg, Sindaco, 
oav. Ruggero Morgante. 

Oggi alle 17 seguirono i funerali 
della povera estinta, al quali concorsero 
tutte le alassi sociali ed In numero' 
straordinario, ilimaatrando cosi affettò 
e stima al primo magistrato cittadino. 
Le esequie vennero recitate nella cap­
pella di famìglia. 

Il mesto corteo si mosse cbl seguenti} 
ordine ; 

Il crocifero con ai lati due giovani, 
nero vestite, reggenti il velò blànoo' 
che scendeva dalla croce; il olerò,'là' 
cantoria, il carro di,, seconda olàsae, 
uno stuolo di amiche della estinta' 'e 
quattro di queste reggeVano i oordonii 
la Giunta municipale. Il r. pomm.ì,V,;trio. 
dist. co. Breganze, il r. Pretòrie.dpttjn 
Pezzetti, il mèdico di casa dott. Àocor-. 
ditti. Il sig. Mazzocoo, i rappresentanti 
la Banca cooperativa. Teatro, dell'ospe­
dale, della Congregazione di carità, del 
Tiro a segno, della scuola elementare 
cogli amici e conoscenti, un numera 
considerevole dì portatori di torci. 

Mandarono corone metalliche con 
splendidi nastri di seta bianca, la so­
rella Livia, lo zio cav, Ruggero Mor­
gante, le amioba. 

La Giunta municipale man.dò un» 
splendida corona di fiori freschi por­
tata da due pompieri in divisa, ed altri 
pompieri facevano il servizio d'onore. 

ÀI lutto che colpi l'egregio nostra 
sindaco partecipiamo coll'animo viva­
mente rattristato ed alla desolata so­
rella mandiamo le nostre sincere con­
doglianze. Il corteo percorse la strada 
di circonvallazione, lo stradone .Fijfa-^" 
mlttl e da Porta S. Pietro al cimitero 
monumentale. 

Frutta aoorbe. — Abbiamo sentito 
forti lagni sul libero camtaercìo dì 
frutta immature, specialmente di certe 
qualità dì prugne ohe rappresentano la 
febbre. 

Ci permettiamo, per scrupolo di co­
scienza, di pregare l'egregia uffioiaie. 
sanitario e l'ufficio d'igiene municipaie' 
di verificare la cosa per evitare dan­
nose conseguenze, la maggior parte 
delle quali si risolvono malamente, e 
sono per lo più destinate ad ingrossare 
le Sia dei ricoverati allo Spedale od a 
battere agli sportelli di altre istituzioni 
per trovare i rimedi a mali che si 
possono anche prevenire. 

Campagna bacologica. — Gli amas-
satori di gaiette hanno aperti 1 loro 
mezza. Il prodotto però è scarsissimo, 
e relativamente scadente, ed il prezzo 
SI aggira, parlando delle nostrane, da 
Uro 3b0 a 4 al chilo. 

Per fa oonservazlons degli uocelll. ~ 
La Società 'rorineso protettrice degli 
animali ha testò premiato alcuni, mae­
stri del nostro Mandamento per la pro­
tezione degli uccelli. 

Con diploma e medaglia d'argento il 
maestro dì Moimacco sig. Antonio Rieppi; 
il direttore didattico dì S. Giovanni dì 
Manzano sig Di Lennà Pietra; e con 
menzione onorevole le maestre signo­
rine Paveglio Maria dì Tavagnacco, 
Conoil Teresa di Visinale, Villis Clelia 
dì Medeuzza e Francesconi Vittoria di 
Ipplis. 

Congratulazioni. 

P o p d e n a n e i 27 — Consiglio co­
munale- (M) — La vertenza D. Desi­
derio D'Andrea — tanto procrastinata 
dalla Giunta per soverchio riguardo 
porsonalo — ebbe II ano epilogo nella 
seduta dello scoi'sa giovedì. Trattavasi 
dì pronunciarsi sopra il silenzio mante­
nuto dal suddetto signore medico co­
munale ed ufficiale sjinitario di fronte 
al comunicato contenuto nel Taglia-
menta dell ' ll scorso ottobre, col quale 
lo si accusava di aver sparlato a carico 
di questo Istituto Ospitaliero mante­
nendo cosi il gravo pregiudizio nel. pò. 
polo di non potervi entrare senza la­
sciarvi la vita. Lo si qualificava inoltre, 
in modo tale da ' non sfuggire -il di­
lemma: Q calunniatore il medico diret­
tore dello Spedala co. Frattina autore 
del comunicato, o persona non degna 
della rispettabilità necessaria a coprire 
degnamente cariche pubbliche il modico 

I doti. cav. D'Andrea. 
- , . j , ,, - I : L a Giunta concordemente riferiva ol 

assegnò una grande medaglia d argento I Consiglio, come degli addebiti e difetti 
al riparto agricoltura dell lisposizione. I jai quali fu Catto segno il D'Andrea 

2v£alta. ptiLnlta. 
Con questo titolo l'autorevole giornate libe­

ralo Datìj/ JVaios stigmatìtas oo>l il raoente 
draconiano deoreto del Ministro dallo ColoDÌa 
ÌDglefli: 

Nulla avvi di più gradito pel signor 
Chambeclain ohe il malmenare i piccoli 
popoli. 

L'ultimo episodio del lungo duello 
coi maltesi rivela tale sua speciale ca­
ratteristica. 

I maltesi, affezicnatissimi al loro natio 
dialetto ed al loro famigliare italiano, 
si sono altamente risentili contro Tatto 
del signor Chamberlain, inteso a ca-
stringerlì all'uso esclusivo del nostra 
nordico e non dolce idioma. 

La sopprcsslane dell'italiano, tanto 
nelle Corti ohe -nelle Scuole, fu vir­
tualmente decisa, od il Consiglio di 
Governo no attestò il suo biasimo ed 
opposizione col rifiuto dei suoi voti 
alla leggo sull'istruzione. 

Chamberlain allora rispose con un 
atto che non trova riscontro se non 
nei metodi russi in Finlandia: il Go­
vernatore dell'isola annunziò nvant'ierì 
la soppressione delle libertà popolari 
a Malta, e così i maltesi, in sconta dei 
loro peccati, dovranno stare sotto il 
tallone del fiscalismo burocratico; sa­
ranno, in una parola, governati come 
il Transvaal. — Con un colpo dì mano 
Chamberlain abbattè la costituzione, 
riducendo in minoranza i membri elet­
tivi del Consiglio. 

Questa, del resto, non è che l'attua­
zione di un'idea nutrita da un pezzo 
dal signor Chamberlain, glacohà la e 
spresso due anni fa in una lettera in­
serita nel Bteu boli. 

Noi crediamo che presto egli si ac­
corgerà come la soppressione di una 
lìngua non si faciliti mercé l'odiata 
soppressione della lib.ertàl 

.—-•-. i i s r ' : s ^ - •—• 

Il risultato definitivo 
dello elezioni germaniotie 

liceo il risultato compioto delle elo­
zioni al Riichstag: 
' Eletti : Conservatori 52, come nel 
1898 — conservatori-liberali 19 (per­
dono un seggio) — antisoniiiti 9 (per­
dono tre seggi) — centro cattolico 99 
(perde sotte seggi) — nazionali liberali 
52 (perdono cinque seggi) — liberali 
del partito di ilìchter gì (perdono sette 
seggi) — unione liberale, fraziono di 
Barth 10 (perdono cinque seggi) — 
democratici wnrtembergesi 6 (perdono 
un seggio) socialisti 83 (guadagnano 
cinque seggi) — agrari di diverso co­
lare 7 (perdona quattro seggi — (al-
zìani 9 (perdano un seggio). 

Eletti pure due non appartgdenti ad 
alcun gruppo. Nel procedente Roìchstag 
ve n'erano otto. 

Esposizione di Udine {903 
Medaglie 
agrario di Spilimbergo I Il Comìzio 

La Presidenza della Giuria 
La Presidenza generale dell'Esposi­

zione ha nominatif a presidente della 
Giuria il conte oav. Giov. And. Ronchi, 
a vicepresidenti il cav. iug. prof. Mas­
simo "Mis^nì e il sig. Emilio Pico, a 
segretario il oav, dott G B nob. Ro­
mano. 

I non abbia quasi potuto scagionarsi; e 
cosi tali dichiarazioni vennero dal Con­
siglio stesso accolte — con ben 13 voti 
sopra 15 votanti — mediante il seguente 
ordine del giorno presentato dal consi­
gliere Ellero; < Il Consiglio sentite le 
dichiarazioni della Giunta passa all'or­
dine del giorno». Questi I fatti in o-



IL FRIULI 

maggio alla veriiii, non oomprondendosi 
come in questa vertenza — cho al Ta-
giiamento piacque ritenere pallone gon­
fiato — vi sia stato chi cercasse di 
svisarla. 

All'accorto lettore il giudizio. 

Mai*ta0UanO| 27 — Una rispo­
sta. — (Glebe) Ho per caso sott'oo-
chio un numero del « Orooiato >, (l'ospi­
talità ohe di buon grado concede il 
conlratello alle articolesse accattabrighe 
e triviali, è a tutti nota I) nel quale 
leggo un. tratlletta che mi riguarda, in­
titolatosi « Per un disturbo ». 

Quàntunqu î fortuna non m'abbia con­
cesso di poter varcare nemmeno la so­
glia dell'Istituto Tecnico, mi sento in 
forza di rispondere a voi, o Mita; a 
voi, cho, per porre in mostra la vostra 
coltura letteraria, approfittate d'una mia 
semplice relaiiono per farvi di essa 
scherno. 

Lasciate che ve lo dica: criticato con 
correttezza od elevatezza di sentimento 
invidiabile ; poco vi manca colla nausea, 
col vomito e coi disturbi intestinali, a. 
propagare il colèra a tutti i lettori dei 
« Crociato » !! 

Del resto, caro Slba, del vostro me­
schino scatto ben poco mi cale ; mi 
spiaoe soltanto di voi, che, per criti­
carmi, ricorrete ad un sistema che, 
lungi dall'onorarvi vi carica di ridicolo. 

Talmi iaaons i 20 (rit.) — Demo-
oralìci orisiiani alla sbarra? — Oggi 
si 6 recato qui il giudice istruttore del 
Tribunale C. e P. di Udine per occu­
parsi di un reato di falso in atto pub­
blico nelle domande di iscrizioni nelle 
liste elettorali amministrative. 

Il falso sarebbe stato preparato e 
commesso da alcuni malviventi, che con 
destrezza, e cogliendo il momento op­
portuno, avrebbero sorpresa la buona 
buona fede del notaio, facendogli au­
tenticare domande di persone ohe già, 
hanno dichiarato d'essere analfabete, 
I rei, a quanto pare, non sono nò re­
pubblicani, né socialisti, né settari ;ti]a 
proprio demooratici oristani, che per 
disporre d'una maggioranza nelle fu­
ture elezioni amministrative, si dice, 
sieooricorsì a questo mezzo abbastanza... 
onesto !... Febe. 

H S a p p a d a l'amministrazione co­
munale sta trattando per 'l'impianto 
dei servizio telefonico ohe si ooogiun-
gerà colla Carnia e con Udine. 

Da S> Daniela e! é pervenuta 
stamane una lunga corrispondenzai ver­
tente ancora sulla rancida questiono 
del cavalierato del Cedolini. 

La pubblicheremo domani. 

Conai*«<ulaKiani ai distinto 
giovane Carlo Lagomaggiore, di Spilim-
bî rgo, che consegui l'altro ieri, all'A­
teneo Patavino, la laura con lode in 
lettere. 

SU E GIÙ' PER UDINE 

Il saiìo di 

CìBloidoscopio 
L'onomaillao. — Domani, 30,8, Paolo, 

X 
Effaiiiarlds storloa, — Ì9 giugno 1798. 
t'u questo l'ultimo giorno per me­

dico Corradini Francesco-Antonio di S. 
Vito al Tagliamento di cui l'Altfaan e 
il Manzauo tessono Iodi. 

Nato il gennaio del 1734 il Corra­
dini si laureò a Padova nel 1734, ove 
molto fu apprezzata dal prof. Macoppa, 
e dall'accademico Vaiiisnieri. Cosi av­
venne die il Corradini prese stanza a 
Piidayii esercitando la medicina e più 
tardi rilorn6 in patria ove, a suo tempo, 
mori. 

Lasciò scritte e pubblicate varie me­
morie, un dotto discorso in latino < prò 
« solemni studiorum inataurationo ha-
« bita in Ecclesia Cattedrali Patavina 
«prost- Kal, novennbr. 1755». Dissar-
tazionì sulle passioni dell'animo e delle 
malattie da esse derivami al corpo ; 
ricordi alle monac/ie; sulla separa­
zione del latte dalle mammelle, eoe. 

La 
Risaltato aìJa pesa pubblica di Udine 

del giorno 28 giugno 1903 : 
Gialli ed incrociati gialli: Quantitii 

complessiva posata a tutt' oggi kg. 
700.80. Prezzo giornaliero minimo 
L. 3 50, massimo L. 4.10. 

Doppi: Quantità pesata kg. 1303.00, 
Prezzo min. L. 1.20, mas. 1.27. 

Scarti: Quantità posata kg. 3540.45. 
Prezzo min. L. 1,25, mas. L. 3.00. 

Bollettapi pea> bozxoli 
trovanai vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco liardusco 
Udine. 

EatpazBoni dal reeio Lofio 
del 20 giugno 1903, 

Venezia 42 24 72 82 6 
Bari 60 31 16 57 79 
Firenze 28 50 50 14 22 
IVIilano 69 34 54 19 79 
Napoli 6 58 35 33 66 
Palermo 82 42 09 64 23 
Roma 70 59 8 32 30 
Torino 4 85 83j 61 44 

Fra un tripudio di solo —> anche i 
troppo sole! — ebbe luogo nel pome- | 
riggìo di ieri, sull'attraente pìnzzale del ; 
Castello, l'aonunciato saggio di ginna­
stica e canto, per parte dogli alunni 
delle nòstre elementari superiori. 

Abbiamo dato gii. il programma della 
graziosa festicciola e ne abbiamo illu­
strati anzi i vari numeri. Ci limiteremo 
quindi ad alcune brevi impressioni. 

Premettiamo intanto che un pubblico 
numeroso ed eletto presenziava all'inizio, 
anche nella città nostra, di questa in­
dovinata consuetudine di tant'altre città. 

Notammo elette signore e gentili si­
gnorine, portanti alla festa una nota 
più simpatica e gaia, parecchi assessori 
e consiglieri comunali, molti ufficiali, 
una larga rappresentanza del corpo in­
segnante delle scuole secondarie e pri­
marie ed altre spiccate notabilità cit­
tadino. 

Faceva gli onori di casa l'egregio 
prof. Pizzlo, Direttore delle nostre ele­
mentari, 

Il programma si svolse con ordine, 
sotto la direzione doll'egrogia maestra 
di ginnastica Italia Pettoello per le 
bambine, del maestro Ernesto Sunti per 
i fanciulli e del maestro Domenico Mon­
tico per i cori. 

lild a proposito di cori piacquero assai 
quello II lavoro o Vlnno all'Italia, «e-
compagaatl dalla banda cittadina, e can­
tati con grazia ed intonazione da beo 
cinquecento vocine squillanti. 

Piacquero pure assai, strappando me­
ritati applausi gli esoroizi collettivi ese­
guiti con esattezza sorprendente dalle 
allieve delle scuoio femminili. 

Anche alcuni esercizi dei vivaci a-
lunni furono meritatamente applauditi. 

-«-
La caratteristica della odierna gin­

nastica apparve evidentissima dal saggio 
di ieri. 

I consueti, automatici noiosi esercizi 
a corpo libero — che implicano una 
coercizione odiosa ed un alquanto pe­
sante sacrificio per gli alunni — vanno 
man. mano scomparendo, per cedere il 
posto ai giuochi ginnastici, nei quali 
l'esercizio muscolare si accoppia al di­
letto, pei quali nel tempo stesso che si 
rinforza il corpo, si riciea lo spirito. 

Saggia 0 reclàmatissima trasforma­
zione questa, che corrisponde appìsao 
ai concetti informativi dell'odierna di­
dattica. 

-ÌHh 

Ogni festa della gioventù è investita 
di un certo che si gaiamente poetico 
che solleva lo spirito di chi vi assiste. 

Cosi Sa della festa di ie'ri mattina 
all'Istituto Gabelli, cosi del saggio di 
ieri sera in piazza Castello. 

Quale lieto é grazioso spettacolo quei 
500 frugotinl, dal contegno marziale, 
dagli occhietti vispi, dallo gambe piene 
di energia e di impazienza, esuberanti 
di vita e pur si docili al comando del 
maestro 1 

La simpatica festicciuola — con ansia 
seguita da tante mamme esaltanti, da 
tanti fanciulli invidiosetti, da tanto 
pubblico ammirato — si protrasse sino 
alle 10 lasciando in tutti il più grato 
ricordo ed il desiderio vivo che simili 
festicciole abbiano spesso a ripotersi. 

Giunga pertanto da queste colonne il' 
nostro plauso all'egregio direttore prof, 
Pizzio a oui devcsi la geniale iniziativa, 
ai distinti istruttori, e, sopratutto, ai 
bravi ragazzi. 

La festa dì ieri 
al "Collegio Gabelli , , 

Ieri, come anounoiammo, ebbe luogo 
al Collegio militarizzato' A. Gabelli, 
alle, ore 9.30, la distribuzione dei premi 
agli allievi migliori e l'aonnale saggio 
di ginnastica e scherma. 

Tra gì'intervenuti notammo il colo-
nello di cavalleria Salvati, il tenente 
colonello Vercetlana, diversi ufficiali 
dei vari corpi, l'ispettore di P. S. cav. 
Piazzetta, il provveditore agli studi 
cav. Battistella, il capitano dei carabi­
nieri Fedrighini, i prof. sig. Lesine, 
Navaoco, De Oasperi, Orifflni, il sig. 
Domenica De Candido e molti e molti 
altri dei quali ci sfuggono ì nomi. 

Largamente rappresentato era pure 
il sesso gentile. 

.\lle IO circa incominciò a svolgersi 
Il programmo. 

Il minuscolo dicitore Felice Dolla 
Bella con ammirabile disinvoltura re­
citò una poesia intitolata «Saluto», 

Con altrettanta grazia recitò una 
poesia di Victor Hugo in lingua fran­
cese l'allievo Spetti Umberto, ed una 
in lingua tedesca l'allievo Girometta 
Znno Alla fine furono fragorosamente 
applauditi 

Quindi gli allievi intonarono l'inno 
del Collegio «Sempre avanti» accom­
pagnati dalla Banda. « 

Dopo ciò ebbe luogo il saggio di 
scherma. 

Negli esercizi di squadra si distin­
sero gli allievi Bilos, liuooaro, Perì, 

Mormile, Bertarolli, Spetti, Zucoaro 
Rambaldo, Scola, Mnrtìnis. 

All'assalto dt fioretto gli allievi Mar-
cussi, Barucco; ed in quello di scia­
bola il sig. Mion Aotonio ed II sig, 
Camillo Gobbi, maestro di scherma. 

Tutti gli allievi cori-lsposera allo 
istruzioni impartito dal maestro sud­
detto e si meritarono bnanimi applausi. 

La squadra intiera poi, sotto II co­
mando del Direttore sig. Errani, esogni 
bellissimi esercizi col fucile. 

Sotto la direziono dfll maestro di 
ginnastica sig. Dal Dan gli allievi Gol­
zio, Saotollanl, Masino, Petronio, Fonda, 
Franco, Faulìn, Cicogna, Cortella, Cu-
retli, Miorin, Benvenuti eseguirono un 
esercizio di squadra con appoggi che fu 
applaudito e per ordine del colonnello 
Salvati ripetuto. 

Terminati i saggi di scherma e gin­
nastica il sig. Direttore Brrani lesse la 
relazione morale del suo collegio por 
l'anno 1902 03 ed a questi sf̂ gul la di­
stribuzione dei premi dagli allievi mi­
gliori. 

Trentasotte furono i premiati il primo 
premio, medaglia d'oro, fu conferito 
all'allievo del secondo corso dell'Isti­
tuto tecnico Natalo Carelli, 

A tutti i distinti, e speoialmonto al 
Curelli, il cotonollo Salvati rirolse caldo 
parole di lode. 

Mentre la banda suonava scelti pezzi 
di musica, l'intervenuti, accompagnati 
dal Direttore Errani, fecero una visita 
ai locali ed alla mostra didattica. 

Chiuse la festa un icnafflato rin­
fresco. 

Furono all'occasione distribuite molte 
copie del giornaletto del Collegio stesso 
«La scuola per la vita> e l'inno 
< Sempre Avanti i » 

La festa si svolse fra la completa 
armonia degli intervenuti ed avemmo 
occasione di ammirare la disciplina, il 
profitto tratto dagli allievi dall'inso., 
gnamenti loro impartiti. ' 

Un bravo di cuore all'egregio diret­
tore, agli insegnanti tutti ed agli alunni, 
che seppero procnrarci una festiooiuola 

I cosi riuscita, una festicciuola di quelle 
I ohe realmente rinfrancano l'animo e 
; danno bene a sperare por l'avvenire 
I della nostra gioventù. 

Udine al comizio dai Comuni 
Al Comizio tenutosi ieri a Milano por 

trattare sul re/erendum amministrativo 
e sulle reclamate riforme tributarie, 
aveva aderito anche il nostro Comune, 
con il telegramma sognonte: 

Sindaco 
.Milano 

CoiUDDO di Udine ooa ultimo ne] îlanuo e 
I nell'opera fa voti per la conBOCUziOQD dei floi 
I prosBimi e lontani oui aepira odierno comizio, 
I Sindaco. 

li'ABITAZIONE DEI PANATTIEBI 
Siamo al momento decisivo 

Nella sua seduta di sabato sera l'Uf­
ficio Centrale della nostra Camera del 
Lavoro, convocatosi assieme alla Com­
missione esecutiva, ad unanimità emet­
teva il seguente ordine del giorno: 

«I delegati per le sezioni all'ufficio 
centrale edotti del conflitto eslatonte 
fra i paoattieri ed ì proprietari dì forno; 

vagliato e discusse, con dati ineccep-
pibili di fatto, le condizioni generali 
dei panifici i; 

riconoscendo — di fronte ai lautis-
simi proventi dei proprietari — econo­
micamente e moralmente eque ed oneste 
le pretese dei compagni; 

deplorando la cecità dei proprietari 
che con il respingere l'invito della 
Camera a nuove trattative per com­
porre la vertenza, mostrarono di su­
bordinare a mire dì parte il rispetto 
dovuto alla cittadinanza 

affermano 
solennemente la solidarietà delle sezioni 
con ì compagni panaltleri, e li incorag­
giano a persistere fieramente nella lotta 
per il riconoscimento della Camera del 
Lavoro e per il conseguimento delle 
richieste migliorie». 

Stamane alte 4 30 è giunto Pietro 
Menapace del Comitato regionale ve­
neto. 

Alle 10 si riunirono alla sede della 
Unione Esercenti i due Comitati, quella 
dei proprietari o quello dei l'ornsi 

(Vedi in terza pagina « Ul­
time notizie». 

Al Cotonit ia io Muovo continua 
l'annunciato fermento. 

Circa CO operair) vennero stamane 
alla nostra Camera del lavoro, dove 
esposero le loro condizioni al segre­
tario Barbui, 

L'on> Gipapdini parlerà oggi a 
Padova al Comizio « Pro Schola » che 
sarà tenuto alle 15 nella sala dell'ex 
Gran Guardia, 

Oltre al nostro deputato parleranno 
in quel comizio; l'on Alessio, quale 
rappresentnnle di Padova, il prof. Friso 
per l'Unione Magistrale Nazionale, l'aw. 
Valerio Bossi per i repubblicani e l'avv. 
Piocioato per i socialisti. 

PROGRAMMA DEFINITIVO 
degli spaftaooli e oondfaaai 
durante I mesi di agoslo-settembra 1903 

Mese di agosto 
1 — Inaugurazione dell'Esposizione. 
8 e 9 —- Concorso ippico — Gara 

dì dirigibilità di tiri a quattro tandems, 
9 0 10 — Mostra di cani, 
16 0 16 — Gare ciclistiche, 
16, 17 e 18 — Congresso magistrale, 
22, 23 e 34 — Congresso dei sanitari 

dell'Atta Italia. 
23 e 24 •— Corse al trotto. 
Oi\ 28 al 30 — Eiposizione nazio 

naie di animali da cortile, rolisra e 
parco. Esposizione di ovini e suini. 

Dal 27 al 29 — Mostra di frutta e 
dt orticoltura. 

30 6 31 — Convegno studentesco 
universitario, festa alla veneziana nel 
recintotiell'Esposiziono — grande gara 
federale di tiro a segno. 

Mese di settembre 
1, 2 e 3 — Continuazione dotta 

gara di tiro a segno. 
7 _ Spettacolo pirotucnloo. 
Dal — 7 all'Il - - Congresso di a-

gricoltori italiani, 
10, 11 e 12 — Mostra di bovini. 

Dal IO al 20 — Mostra dei prodotti 
del caseificio. 

Id. — Fiera di fiori e piante orna­
mentali. 

18, 19 e 30 — Primo campionsita 
Italiano indetto dulia federazioue gin­
nastica. 

Il) — Convegno dalla Deputazione 
Veneta di storia patria 

Dal 19 al 30 — Fiera provinciale 
di vini 

20 -— Tiro al volo. 
22 e 23 — Congresso dell'emigrazione. 
24, 25 e 26 — Congresso della Danto 

Alighieri. 
27 — Estrazione della Lotteria. 

Dal 1° agosto al 27 settembre spet­
tacolo lirico al Teatro Sociale con lo 
opere Tannhauser di Wagner, Ger­
mania di Fr.inchetti o Sofia di Glerval 
(nuovissima) di Montico. 

Divortimonti nel recinto dell'E'iposi-
zione (teatrino), concerti musicali ecc. 

I temi che si svolgeranno 
durante il Congresso agrario naz, 

noi giorni 7, 8, B letteinbro p. v. 
1. Prof G. B. Grassi — «Quali van­

taggi può ricevere l'iigriooltura dalle 
recenti scoperte sulla malaria, con ri­
ferimento all'Italia settentrionale». 

2. Prof. C. Coresolì — « I provve­
dimenti contro la pellagra nei rapporti 
dell'agricoltura ». 

3. T. Poggi — « Mangiai concentrati 
e loro uso, i silos e le loro più utili 
applicazioni ». 

4. Prof D, Levi-Morenos — « L'uti­
lizzazione delle anguilline marine per 
coltivazioni intensive in acque dolci ». 

5. Oo, U- Caratti'— « Il compimento 
dello operazioni catastali e gli effetti 
giuridici del nuovo catasto ». 

6 Prof. G. Cuboni — « Limitazioni 
da apportarsi alla legge sulla fillossera 
onde non ledere gli interessi dell'a­
gricoltura». 

7. Prof. A Serpìeri — « Pascoli e 
boschi nell'oconomia alpestre e nell'e­
conomia generale, 

8. Prof. V. Alpe — «Dell'indirizzo 
da imprimere alle Cooperative Rurali 
d'acquisto. 

Norme per la Mastra temporanea 
dei prodotti del caseificio 

10-20 sottembro 1903 
La Mostra temporanea dei prodotti 

del caseificio (burri, formaggi ecc.) a-
vrà' luogo dal 10 al 20 settembre nei 
locali dell'Esposizione Regionale Agri­
cola (Palazzo degli Studi). 

I prodotti da espo^si dovranno giun­
gere al Comitato ordinatore non più 
del giorno 8 settembre, e saranno riti­
rati entro il giorno 21 settembre. 

II Ooiuitato ordinerà materiale da 
esporsi su appositi tavoli ; i concorrenti 
che desiderassero esporre su mobili 
speciali 0 in vetrino, dovranno prov­
vederli a loro speie, come a loro ca­
rico resteranno la manutonziooe e la 
pulizia dei prodotti durante l'Esposi­
zione. 

1 concorrenti iscritti sono pregati a 
voler indicare guanto prima al Comi­
tato lo spazio esatto che intendono 
occupare su tavola, coi loro prodotti, 
0 con mobili o vetrine proprie sul pa-. 
vimonto, su tavolo o su parete. La 
tassa per l'occupai^one dello spazio 
resta fissata in lire I al m'' o frazione 
di m", da pagarsi all'atto della presen­
tazione dei prodotti. 

La Giuria avrà facoltà di assaggiare 
tutte le qualità esposte, e nessun in-
denizza spetterà per questo fatto ai 
proprietari. 

I prodotti non ritirati entro il ter­
mine stabilita saranno dal Comitato 
erogati a scopi di beneficenza. 

La Camai*a di oommeroio 
ci comunica il sunto dot verbalo del­
l'ultima adnnaniiu. 

No comìncieremo la pnbbllcazionrt 
domani. 

aemmms-A 

La buca dei reclami. 
É permesso di dormire? 

Ci scrivono ; 
Ogni anno gli abitanti di via Troppo 

avanzano publilicho protosto, perché le 
donnine cho sì rooano a lavare la bian­
cheria nel rojello osistente nella piaz­
zetta, fanno un chiasso indiavolata nelle 
ore in Otti i cittadini hanno diritto al 
riposa. La storia ai ripete da un bel 
pezzo e sarebbe bene che lo Autorità 
provvedessero per far cessare una buòna 
volta questo lamentato inconveniente. 
Ogni sera dalle dieci ulla mezzanotte o 
la mattina ancor prima dell'alba questo 
donne incominciano a sbattere le loro 
robe sui lavatoi di pietra e con quanta 
delizia del vicinato ognuno lo può im­
maginare, A togliere olò, non reste­
rebbe altra via di mezzo che stabilire 
un orario e farlo rigorosamente osser­
vare. Giriamo la proposta a chi di do­
vere nella speranza di non doverci tor­
nare più sopra. 

Alcuni cittadini. 
OingtfBilmo ; e eiò che qneitl clliadlliH illaono 

per via Troppo potrebbe rlpelanl per via Zanou 
e per altre ed altre vie. 

Si provveda. 
Ottima dlapoaixione po> 

atala» E' stato disposto perché l'im­
postazione nella buca centrale della 
corrispondenza che deve aver corso col 
diretto della sera (treno 55, ore 20.23) 
possa(ifettuarsi fino alle ore 20 precise. 

La «ittopla dal oanoalHaH. 
Dopo il malcontento di 21 anni l'alter­
narsi di promesse e delusioni, il suo-
ceder.ii di agitazioni, di proteste, di 
riunioni dei Comitati e sotto Comitati, 
contro la legge 29 giugno 1882, che 
incamerava a prò dell'Erario dello Stato 
4 milioni annui dei proventi delle Can-
oellorio, per conoedorno 1 o mezzo, in 
forma di aumento di stipendi, iersera 
finalmente la Camera elettiva appro­
vava deflnitivaniente il progotta Gian-
turco che accorda un altro rollloDe 
circa pel miglioramento di stipendi con 
decorrenza dal 1° luglio prossimo. 

Giungeva infatti durante la natta 
scorsa al sotto Comitato dei cancellieri 
di Udine il seguente telegramma: 

Legge approvata ora (lB.8ó) grande maggio-
rama. — Salali r, CaratU, 

Ed 1 fnnz'onari esultando per la con­
seguita vittoria, tanto più rilevante iu 
quanta che fu contrastata ad ogni passo 
dal Ministero del Tesoro, esprimono ai 
Superiori benevoli, ai Rappresentanti 
della Nazione od alla Stampa la rico­
noscente loro gratitudine, 

Nel aepwizlo dal vag l ia . Dal 
1' luglio p, V. sono introdotte nel ser­
vizio dei vaglia le seguenti agevolezze : 

1. A scelta dei mittenti, l vaglia pos­
sono essere impostati senza busta ed 
hanno corso in franchigia, ovvero pos­
sono essere spediti chiusi in busta, ed 
in tal caso aouo soggetti all-a tassa delle 
lettere. 

2. Ai destinatari è rooiipitato il va­
glia anziché l'avviso; 

3 E' ammessa la girata del vaglia. 
R, Lioeo •• J a c o p o Stall ini „ 

di Udine. Per efietto dello scruti­
nio finale sono stati dichiarati idonei 
alla classe II gli alunni : 

Chiurlo Binde, D'Aste Vittoria Ger-
vaso Massimiliano, {Miooll Filippo, 
Rieppi Carlo, Tacconi Fulvia e Uber-
tazzl Ernesto: 

alla classe III gli alunni: 
Aita Antonio, Antonintti Antonio, 

Bagarotti Giuseppe, CigolottI Ferruccio, 
Comesaattl Annibale, Comessatti Ce­
sare, Dal Missier Gino e Zoratti E-
gidio; 

sono stati dichiarati licenziate dal 
Liceo i signori; 

Cavalieri Alfredo, Gerla Luigi, Co­
messatti Bonaido, Gerraso Alfonso e 
Gervaao Ottavio. 

la t i tuto t e o n i o o . — IV. Corso. 
— Ottenero la licenza senza esami nel 
corso Fisico Matematico, Nadalini e 
Mazzolini. 

Furono promossi senza esami degli 
aspiranti alla licenza in tutte le mate^ 
rie meno le professionali : 

Ragioneria : Canova, Dal Torso, Ma-
della. 

Agrimensura : Ciani, Facini Ottavio, 
Grillo, Ortis Fedele, 

Per 0li emiopanti dal FPÌUIÌ, 
Nella riunione di sabato, dopo ampia 
discussione sulle condizioni del Friuli 
nel riguardi dell'emigrazione, si decise 
di lasciare all'apprezzamento del csv. 
Rossi, che presiedeva, le proposte cho 
dalla discussione apparvero più neces­
sarie. 

A Padapno forono ieri fortuna­
tissimi, avendo la splendida giornata 
l'atto affiuire moitissimo popolo. 

E gli esercizi pubblici fecero affaroni 
e l'allegria più schietta si protrasse, 
senza incidenti, sino ad ora tarda, fa­
voritavi dal variato programma di fe­
steggiamenti, 

Èsiiarantisaime le corse nei sacchi, 
egregiamente il concerto musicale, ani­
matissimo il ballo, riuseita ottimamente 
l'illuminazione. 

La cuccagna, spettacolo sempre at­
traente nelle nostre campagna, venne 
vinta da quattro di Chiavris, 
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All'ultima ora 
ci si rlt'orisoe ohe 1 proprietari di forno 
nella Buacconoata riunione comunica­
rono, a mezzo della loro Commissiono 
la deliberazione presa ieri alle 17 di 
assolutamente rifiutarsi al riconosci-
manto della Camera del lavoro e di 
alcuno dei suoi rappresentanti. 

Dichiarano inoltre di rltouero come 
licenziati quegli operai che questa sera 
non 8i ripresonteranno al laroro o alle 
condizioni attuali od al quintalato di 
lire 4.50, più mezzo kg. di pano giorna­
liero. , 

Dichiarano inline di ritenere che 1 e-
fentuale sciopero si sia spiegato por 
opera dei ìaTorantl stessi. 

Queste dichiarazioni recano le firme 
dei membri del Comitato: — Girolamo 
Pittini, Teresio Rossi, Taisch Claudio, 
Furlani Giovanni u Oremosa Celso, 

' • * • 1 

Queste dichiarazioni vennero tosto 
comunicate ai panattiori che, adunati in 
assemblea, attendevano alla Camera del 
lavoro, 

La ditta Ouooliini o Jogna di via P J -
scoilo dichiarò di accettare le condi­
zioni richiesto dagli operai. 

-»• 
Jn questo momento, ore 12,45 l'as­

semblea dei panattieri h a p r o o l a a 
m a t e l « ao lopBFO. 

Figlia contro la madre 
Alla sola idea ohe una figlia possa 

rivolgersi e tentar di ferire la vecehia 
madre, ogni animo gentile si ribella, 

Bppnre la cosa è avvenuta anche 
l'altra sera in via S. Lazzaro, al num. 
29, nell'osteria di Encichetta Giacomini, 
nota sotto l'insegna Alla Genovese, 

Fra l'Enrichetta e lamudre sua Zam­
pa Martora, di anni 75, non esistono 
quei rapporti alTottuosi che dovrebbero 
indissolubilmente congiungere una figlia 
alla madre. 

E vi sono frequenti i litigi, con 
grava soandalo dei vicini, nauseati a 
quelle sdonaccie. 

Ebbene, l'altra sera verso le 8, in 
una ' di queste controversie, motivata 
dai motivi più futili, l'Enrichetta lan­
ciavi violentemente un bicchiere con­
tro la vecchia madre, colpendola alla 
testa, ferendola in modo da farle sgor­
gare abbondante il sangue. 

La poveretta venne prontamente soc­
corsa da certo Giovanni Adami detto 
Violino, 

!Son sarebbe opportuna che l'autoritii 
vedesse il modo di porre fino a quelle 
scenaccio, prima che abbiano un più 
triste epilogo? 

Gli audax di Treviso 
Furono ieri nostri ospiti gli aodax 

di Treviso, ossia : due audax — il col­
lega Tullio Lana e l'amico Luigi Lo-
renzon — e 5 aspiranti: Gracco 
Schwaiger, Squariso dott, Giuseppe, 
Leisg Ferreo!, Antonio Zamarra e San­
tino Castani. 

Partiti da Treviso allo 3, furono a 
ponte di Piava alle 4 15, a Motta alle 
5,30, a S. Vito a Tagliamento alle 7.15, 
a Basagliapenta alle 8.45 od a Porta 
Venezia alle 10. 

A Basagliapenta ebbero il gradito 
incontro di una dozzina di soci della 
nostra Unione Cicistica, che li aooum-
pagnarono alla sede sociale ai «Tele­
grafo,» offrendo loro un Vermont. 

Dopo un breve giro in città, e l'im 
mancabile ascesa al Castello segui, alle 
11, un banchetto, pure al «Telegrafo», 

Alla 12 30 ({li ospiti graditissimi, di­
rotti, dal carissimo Lana, ripartirono, 
salutati dagli amici di qui, fra i quali 
notammo il presidente dell'Unione rag. 
Driussi ed il corrispondente della locale 
seziono dell'Audax Omet. 

Furono a Codroipo alle ì'i.-tó, a Por 
denone — fratornameoto accolti da 
quei ciclisti — allo 15 30, a Conogliano 
alle 18 ed a Treviso alle 20. 

La gita 8i compiè senza incidenti 
gravi e tutti i 5 aspiranti divennero 
Audax, 

I cari amici oi assicurarono ohe al 
prossimo convegno, Treviso sarà larga­
mente rappresentata. 

B a n e f i o a n z a . H sìg. N. N. ha 
ieri rimesso alla Società protettrice 
dell'infanzia una offerta di lire 41.04, 
il sig. N. N. ha offerto pure lire 41.04, 
il sig. N. N. altra di lire 41.04, 

La Società beneficata con tutta ri­
conoscenza ringrazia i generosi oblatori, 

— Alla Dante Alighieri furono fatte 
le seguenti offerte: N. N. lire 41.0-1, 
N. N lire 41.04. 

C r i a a n t e m i . Ieri alle 12 è api-
rato, a 76 anni. Don Marzia Sinigaglia, 
da ben 42 anni cappellano al nostro 
Oipedale Civile, uomo da tutti amato. 

l a t i t a t o F i l o d r a m m a t i o O i Di­
nanzi ad un pubhlioo,non troppo numeroso 
causa la stagione inoltrante, si produs­
sero sabato sera al Teatro Minerva i 
bravi dilettanti del Filodrammatico. Le 
due oommediolo Collera cieca e Scel­
lerata furono interpretato con la con­
sueta maestria dallo sig. laoob Galanti 
e Valente, dall'osiloi-antissimo sig, Zar-
dini e sig. Galanti e Toso. 

Sfidando il caldo ì ballor'.ni si slan­
ciarono poi nel vortice dello danze fino 
A ora tarda. 

Il r i p o a o f e s t i v o a o C i m p i a » 
g a t i d a l l ' E a a l t O P i a . Rammen­
tiamo che a datare da domenica pros 
sima, 5 di luglio, per speciali accordi 
intervenuti fra la Giunta Municipale e 
la Banca di Udine, gl'impiegati dell'Esat­
toria incomincioranno ad usufruire del 
riposo festivo. 

Plaudiamo all'accordo intervenuto, e 
oi auguriamo che a questi altri ne se­
guano, in attesa della leggo che tanto 
— troppo! — si fa attenderò. 

P O P U m b e p t o I oi si riferisco 
sia intenzione del Circolo costituzionale 
indire, pel 20 luglio, una pubblica 
commemorazione, oratore Vavv, Avrese 
di Legnago o l'avv. Pagani-Cosa di 
Treviso. 

Pragpamma mueioalo ohe 
lavanda di Cavalleria eseguirà, questa 
sera dulie oro 20 30 alle 22 sotto la 
loggia Municipale : 
1. Marcia su canzoni napolotana N. ÌA, 
2. Vattzer *• Notivi voneilano „ Uayuert 
3. Kamfniicgnzo •< II venditore d'oocalHn Zellor 
4. (Atto 20) Romania, coro ed aria fi-

sale " Trovatore „ VArdì 
5. Fantasia per cornetta " Conforto o 

apecanza Bennati 
8. Maroia (con tromba) sai "Ballo Amorn Marenco 

T o m e p i t à a i o l i t i a h e . Ieri sera 
causa la solita e non mai abbastanza la­
mentata leggerezza di un ciclistaa, poco 
ci corse che non si dovesse registrare 
una grave disgrazia. 

Ecco il fatto come avvenne. 
Verso le 20 15 un operaio dell'offi­

cina elettrica attendeva su una scala 
al cambiamento della lampada all'im­
boccatura di Via Cavour e preoisa-
mente quella che sta sopra il negozio 
di cartoleria del sig, Gromese. 

Era appena scoso dalla scala per 
prenderò la nuova lampada, ohe un ci­
clista venendo da via Cavuor volle pas­
sare in mezzo alla scala. i 

Come si sa le due parti sono legato 
da una catena, ed à contro questa che 
il ciclista andò a urtare la testa. 

La violenza dell'urto fu tale che 
egli andò a cadere con la bicicletta sul 
marciapiede, e fu somma ventura per 
lui l'essersi alzato rapidamente e ad­
dossato al muro, perchè la scala ur­
tata venne a cadere pesantemente a 
pochi centimetri da Ini. 

L'imprudente ciclista, certo Giovanni 
Kea di Giuseppe, venne ginstamante, 
posto in contravvenzione. 

A l l ' O a p a d a l o . Ieri alle 18 venne 
medicata certa Farcas Anna, donna di 
mondo, per ferita da taglio all'avam; 
braccio, ferita da punta alla regione 
tenue della mano destra, riportate in 
rissa. 
B o l l e t t i n o d e l i o S t a t o C i v i l e 

dal ZI al 27 giugno 1003. 
SoMOite. 

Nati vivi maschi 9 fommine 11 
„ morti , 2 „ — 

Bepoati q 1 „ 1 
Totale N. ti 

PubblicatioM di matrimonio. 
Guglielmo Madrassi bandaio con Ma­

ria Miani sarta — Ermenegildo Toso-
lini fornaio con Antonia Zamolo casa­
linga — NoemioZugolo scalpellino con 
Luigia Freschi casalinga — Luigi Ro-
salen agricoltore con Concetta Strop. 
polo contadina. 

Matrimoni 
Natalo-Pietro Milocco muratore con 

Eufemia Castromni casalinga — An­
tonio Corsi deviatore ferroviario con 
Santa Vicentini casalinga — Santo-An­
tonio Vitasanta fornaio con Antonia 
Saldassi casalinga. 

Morti:•<* domicilio, 
Giuseppe Del Negro di Angelo di 

anni 5 e mesi 1 — Remo Zuliani di 
Enrico d'anni 18 vetturale — Bona­
ventura Veniur tu Leonardo d'anni 67 
servo — Luigi Ratttn di Pietro d'anni 
8 e mesi 4 — Giuseppina Cauciani Fer 
rari fu Vincenzo d'anni 88 possidente 
— Cav, Angelo Bodini fu Antonio di 
anni 71 regio pensionato. 

Morti neU'0$pi1aU eivilo, 
Valentina Stroppolo Sartori fu An­

tonio d'anni 67 casalinga — Anna Ma­
ria Mercante di Giovanni d'onni 28 ca­
meriera — Mafalda Cargnelutti di I-
gnazio di mesi 5 — Elena CulettoLen-
daro fu Giovanni d'anni 64 contadina 

— Mario Del Toso di Antonio d'anni 
15 intagliatore in legno — Giacomo 
Cosano fu Cristoforo d'anni 87 fale­
gname — Giovanni Caucig di Antonio 
d'anni 34 agricoltore. 

Morti noli' Ospitale Militar» 
Giuseppe Cardelli di Serafino d'anni 

22 soldato nel 79° reggimento fanteria. 
Morti ntW Oapitio Eipotti. 

Giuseppe Fustezzl di giorni 8, 

Toìalo N. 15 
dol quali 3 non appartonontì al Gomuna di Udine 

l'egregia scrittrice, ella pubblica un 
altro romanzo di costumi sardi e di 
passione umana meravigliosamente in 
tuita, la cui importanza 6 designata da 
questi due antefatti : Elias Porlolu 
vide la prima volta la luce nei fasci­
coli della < Nuova Antologia» ed ora, 
nella bella traduzione dell'Herelle, di 
colui che rese popolare in Francia 
Gabriele D'Annunzio, è in corso di 
pubblicazione nelle « Revue des deux 
Mondea ». L'illustre critico Haguenin, 
in uno studio sulla nostra scrittrice te­
sté comparso In una rivista di Fran­
cia, scrive fra l'altro;... Grazia De-
ledda è la Giorgia Sand del suo paese, 
ma una Giorgio Sand d'origine rusti­
cana, senza veli di romanticismo, la 
cui ispirazione ò fatta sopratutfo d'a­
mate ricordanze,.,,» Infatti noi libri di 
Grazia Dolodda, e sopratottu in questo 
Mias Porlolu che segna un altro passo 
ascensionale nella via d'arte dell'esimia 
scritrice, è la vita della sua terra in 
tutte le sue forme, in tutte le sue o-
strinsecazioni e in tutte le sue mani­
festazioni, dallo più comuni alle più 
originali. Quindi è che nei libri di 
Grazia Doledda, oltre all'interesse su­
premo che sorgo su dai sentimente pas­
sionali che la scrittrice -ta far mira­
bilmente risnonare a gran martello, si 
sviluppa un'altra fonte d'interesse per 
la curiosità che desta la desorizione 
fedele e sincera d'un ambiente e di 
costumanze, tanto vicini a noi e che 
noi tanto imperfettamente conosciamo. 
Dal primo Fior di Sardegna a questo 
Elias Porlolu Grazia Doledda ha per­
corso un cammino lungo e trionfale, 
spargendo a pione mani la doviziosa 
opera sua, in cui, come scrìve nn cri­
tico di Franala, o la psicologia, il 
dramma, la descrizione, il dialogo sono 
varamente sorprendenti i>, 

I e a » - • 

C a m e r a di Commerc io . 
Corso medio (lei valori pubblici e de i cambi 

del giorno 27 gitigm i903  

IN LATI8ANA 
presso la Stazione Ferroviaria affittasi 

0 Vendesi — anche ad uso albergo — 

villa di nuova costruzione, — Posizione 

Amena, — Rivolgersi per trattative a 

Michelin Luigi, Latisana. 

Malattie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBaitaziosi tutti i giorni dalle 2 alle 5 eaaet-
tuati Taltimo Sabato s sagu^nto Domonioa di 
ogai mwo. 

Via Poaooile, N* 90 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
LuQodl, Venerdii ora 11. 

alla Farmacia Filìppuzzì. 

VEHA D'ORO-(Belluno) 
Prera, stali.'' Idrùt," - CIHD." e Hotel 

m. GOO a. I. m, — Anno Tò" oserò. 

Siretl,' Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già prim. deU'Osped, Magg. e Di­
rettore dello Stab. di Cura «VillaRosa» 
Bcilognu — Consulenti ; Prof. A. Murri, 
Bologna - Prof, P. Orooco, Prof. U. 
Flora, Firenze. 

Prop. Cav. Gio. Luoohetti e F.III. 

RENDITA 5 •/, . 
„ * '/. % . . . 
n 3 •/, ' k . • . 
„ 3 •/. . . . 

Azioni. 
Banca d'Italia 
Farrovlo Meridionali 

» Mediterranea . , 
Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Fontobbs 
„ Meridionali . • 
„ Meditarranoe 4 "l^ , 
„ Ilaliane 3 ',,, 

Cittik di Roma (4 'l. oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banoa Italia 4 •/, . 

» » *'/. »/. 
„ Caasa It., Milano 4 »/, 
, Iti. Ital., Roma 4°/» 

Mem 4 '/, •/. 

Cambi (oheques - a vista) 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Qormaoia (maroni). 
Austria (corone) . 
Pietrobnrgo (rubli), . 
Rnmaiiìa (lei), . ., . 
Nuova Tork (dollari) . 
Torchia (lire turoho) 

104 22 
1(12 ao 101 95 
73 --

1010 AO 
7)4 _ 484 — 
S09 60 
351 75 
B07 _ 359 
511 25 

60fl _ 
SIR 50 
6i0 50 
bis 60 
B07 50 
620 50 

ino _ 
2I> 1» 

1»! 'i7 
104 90 
8«5 43 
8fl m 5 14 
£! , 7 0 

mANiFATTURE 

rmu. 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

t 

e da Signora 
Seterie e Biancheria 

Cotoserie eS articnlì di leiilia 
Stoffe U aioliilì ecc. ecc. 

II dottor Coatti, medico 
della Poh'atabuIaniH di P. 
Romana a MìUno, sorira al 
dott. Franca di Hio Janoiro: 

" AfTcìtto da oatinato eri-
tema plagmoto a]U uuca, 
dopo avor Invano osporito 
qnai farmachi uha la mift 
arto addita, volli tentaro (con 
poca speranza, lo oontanao) 
la XiUgEOlisaa da Lei 
trapacata. 

"Mi ò doveroso dicbia-
raro che i>o ebbi esito aplon-
dido, per oul la addilo co­
me UD utilo rimodio in 
tale speoìe di aifezlona ^, 0 

Via Paolo Canciani, 

2 
8 

E3 C3-IOS3;Nr-A.I-iI 
Oraiia Deletla: ECUS POamiU,, nmimo.— 

Un volarne in-16° di i>ag. a7l), Lire 3. — 
Booia-Toriuo, Casa lìdltrloe Nauonalo Roux 
e Viareugo, 

A breve distanza dairnltimo romanzo 
Dopo il diwriio, e mentre una rivi­
sta italiana di prim'ordino ba in corso 
di pobblicazioDe un nuovo lavoro dei-

Rasa Pietro gerente responsabile. 

Ieri allo ore 23, l'angioletto 

S a l v o P a a c o l i n i 

di mesi 7 

veniva strappato all'amore dei suoi ge­

nitori dopo breve, straziante malattia. 
Domani, lunedi, alle ore 8 avranno 

luogo i fonorali. 
Non si mandano .speciali parteci­

pazioni. 
Udine, ì!8 giugno 1903, 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o c o n u a e c l a s l l a d'o]:*o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

BaMSiliQlo-all'acwoialSiiItz 
Invenzione del Ai ohimioo farmaeista Luigi.Sandr 

Unico propriotario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 

Acqua di Petanz 
emliieatGiiieote Dreserfatrice iella salotc 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Cortificati pura 
monte italiani, fra i quali uno del ootnm, 
Carlo Saglione medioo dol defunto 
R e U m b o f t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> M« V i t t o P i o 
E m a n u e l e HI — uno do) car. Gius. 
Lapponi uedioo di &• S i L a o n e Xl i i 
— uno del prof, «omm. 'htido Saccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
e \ ex IHinistPO delia Pubbl. Istruz; 

Concessionario per l'Italia Ai V> 
RAODO - U d i n e . 

rìcorrsta 

'dl'lllSllPEÌtflBIIiE 
Tintura istantanea 

s. stillili itatmM A|nm 
dlu4bi» 

I oamplonl della tintura prosnn. 
Ulti dal SIK. Lodovico Re, bottiglie 
N, 2 - }?. 1 liquido iDcoIoro, N. 2 
'ìfpiìdo colorato In bm&o — non con-
Iriiffono né nitrato s altri asU d'ar. 
fi't'uto 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio: né altre Mstanzu 
'Minerali nocivo. 

llUm, a Dmwb IMI. 
U Dirottare 

Prof. a. Nnllino 

Deposito preeao il Signor 

U O D O V I C O HB 
via DuMe Manin -

• Popolare S 
I—Vita ^ 5 
H AssDciazta il Min hnmmìm 
Ak Fondata sotto il patronato 
a | dogli Istituti di Credito Popolare 
5 e di Risparmio 

^ Sode Sociale: M i t i A N O _ 

aft Via Giulini, 8 (Palauo proprio) a^ 

• Agenzia l ìTuDlNEf 
S Via Paolo Sarpi, N. 3 9 
S nell'uffiolo della B .cu . 5 

•9oa««0«o«tt«Ott 
O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O Q 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

ogni giorno dalle ore 1] ' / , allo ISJ ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S, Giacoma) n 4. 
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GUKÀ DELLE SOFFEBENZE EfflOHllOIBÀBIE 
Parere iell'lll. Prof. Car. QIUW rasano, iella B. noiversilà Ai liapolì. 

?otto il nome di emorroidi si designano le dilalaiioni dello vene dal 

retto, che seguono a cause generali o locali di ristagno di siinguc coi si­

stema venoso addominale e cbe diwino luogo col tempo alili formazione di 

/umori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi covsistono 
in bruciore all'ano, teiiesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 diiiturbi rienorali consistono iv, pesantezza al basso ventre, (hutolenza, 
dispepsia, alito l'elido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Lo causo degli cinor- rodi son't vario: la sti­

tichezza abituale, gli o- \^\ì(/j staceli olla ciicoliizinno 

venosa nddomiuolo por ''^'^SAVIIVW^^ malattia del poImoiiC, del 

cuoro e dol fegato ecc. ^^^sf iBaA^^" Nell'uno e nell'altro caso 

la curii dovrà essere di- '^^^Tl^It^^^^ retta ad ecciure la fun­

ziono intestinale, ed a ^^S^BoK^^^ evitare il ristagno dei 

materiali e ciò si ottiene *j l^""^M^ ^ de'errainando delle scari-

cbc aliina regolari, mercè fjsrtpw^^wtfy , 1' a'Qusso di correnti sie­

roso dal sangue all' in- ^ ^ " " ^ tastino; ciò che vale a 

diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena posta, ed a congestio­

nare iudireltaiuonte anche gli organi ammalati. A tutte questo indicazioni ri­

spondono iDÌrabilmente i purganti salini o specialmente l'acqua Loser Jìnos 

lUnroH ft^nliua, i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La 

dose per ottenere gli effetti utili varia da gr. £00 a 250, però volendo con. 

tiuuare per parecchio tempo la cu) a e per mettersi al sicuro delle recidive sarà 

bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A » 

si vende nelle farmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile. 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 
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Le InseFiioiii per il "Ffiali,, si fì|i;ii||i|MiliisiY8iieilte presso llmiMiiisti'MOiftàl MoMle m Mae,-Via MettnFa S. 6. 

AVVEKTIMENT 
ALLE SIGNORE. 

x^rmHùvmiom dal capelli, omaiuonto tanto :upproiiéato P«noi>'»' in"#.?" '"lf ffini,! 
rfnto « S o II aneslto a cii Blrlcilicarono molti sneilulistl e: por q"&"'° • ^ S ' = " ° M , r i S ' 

nFik e Illa otflcàco fro. le consimili ptoparaitlom la o s i T l « l l « A - » i l p O i « i 5 . , ,_én„. 
^ l ' a à i i a che'<>8Òrolta la CitlNlNA-JIiaONE sul cuoio c»6lliitoe_8m »)"11>1 P l™fÌ ì S i 
testaWlD Erta toglìondo te totforVjeoiBbHto i'ptóasaiti dai p«lo BS! montm, rtaforas i b«lM„ 

I ' Ì . a S t * ? l f a^lmiSiSto aei capelli. ano^Blgtoig'asffilCTrt,»^ ;Oapigltotat«. 

• Bfloho " / ^ ° V " ™ j ^ ^ | j „ pf(,(«m«W"-«li« iwaoi» , ò« i l ' P . W 1 j,,»0!» «KwiiJ» » > « « . »'»,'«>« ' " ; ' 
^^?X^ t o?»T"6o, « » ss iri*iil8ii. 8«.aii . . :MO d.u» f«miBii»,i. ti. 3.M, »:»,a,BP»•> i, ^ 

holUiiìl» ilk lui» 1 fBrrnnòUtl, profumlipl « dróghlorl. XII. .prfWofil pif * " « • f 

' , ssiiiAisro. 

a.1 c o s t x i a z i o a a . ! i a e o c a . 3 D . i c l a e 
; - A S O N I M A PER AZIONI ;'\ ; , 

SaM8»8. Offloin» e Poniléti» EÌ. D e M o i - s l o i - fonJatiMl IBM in'Bologna 
Premiata cotte masiime onorifieento in 43 Sliposiaioni e Coneotsi ' 

• Medaglia d'oro dtl ìtinisliro i'Agricollura Initutrìa e Commifffo 19ÙS 

RleoDoiciuto inijonlesUbilnieDte l o m i g l i o r i per U triebbiaiura incóllins s monlagnii, 
<iumdi generalmente adottate. --CoHrtizlone robuaMlnià/grMdtl'Ikìéilità dt-)téiiertó,Tun-
zionsoienta ìneecepibi'le, — M«B»lnio rendimento eolia fflfttlirà"I^Wa"Tiroo"mK5iffifter 

GABANTITS SOTTO OONt RiifPfOR^O il t ' y : ii ; 
TOC» o o p p l e t t e v e n d t i t e AeWmoìo p i o o o l p m o d e l l o 

Liitinù e achiarime»ti ffrijUS a richiesta > 

•'.:--'.. mtàiimi rendimmto délVaÓ àlt'83 per Oig • : 
Maoohine e caldaie a vapore Speoialili ijiBr oarliere - AlianiBiHi tl'fioqua 
• — - = = = _ _ J - - , Ì M r > X A N m BLEiq?TRiciX-'. "-:'" ,,.;̂  ."'''—: 

NVltBBOSJ OERTIFIOÀTiyÉ SÈFBB.ENZE 

A equa <l'Oi?o 
: ANTONIO LQNGK'iA 

Si0otet — t eapQlIl di CID colon bio»4o 
dorate MOQQ ì plii belìi.porabàqÙMto î idooa «l; 
Vìao il fascino dalls b«ll9KKÌt̂  oi ia que«tn*R»po 
r>ipoBd* ft»lM>iì»i»OB>n 1» aìer»Tifr)i&sa Aegua 
d'oro,j^pimi ef>rìtia0stà ipecidliU sì d& RÌ ca-

S«1H il Ì5itt bisiio 0 QAturaie oòloi-e é tondo oro 
ì m o d a . ' .;.• ' •''•' •'•' 
yi«ae poi >p6oWàlotìta raceaaiBQdtita a qu«ll« 

tigno» i di ani «apetU biortdl tendano ad o-
floorarsì,' mìàtre cùtruao della BUiitìsUs speoìlilità 
Si ayrlt U modo di oobiervarli Mtnpro ptd «lin­
fatico e bel)colore Wofldo ùri>. 

È «nella da preferirli alle altre tolie ^ t̂ a* 
KÌÒDali ebd: Estere, polahd-U pìiV Inodouft̂  la 
pìft di Bieoro offettQ e la più a baon ; marcato/ 
DOS aoatabdò cHo ioìts h. 2.&0 alla bottiglia 
el&tt6»tuaaiii* OonfezibDalia a eop rsìaìivs (stmr 
' a ì t ìna . """ • •"'"'- , • ' ' ' ' ' '"^ 

pepoiitoin UDlNB pr«<iao rAmmìDlatjraaioQtf 
del gioroale // f'riuh. 

vvìiilerza e 

Seatola Popotoe 
s o fogli CI BÓ' busto 

Òent. 80 òent; 
SjifÓlailtà della Carttlerie 

Ì8P60 Bardasso 
ODINE 

Àil'LIfticioAauuti-
zidelFn'tó'si veii'it : 
; MiéRioltiMi a lire 
1,50 a':^.80f Ila fot-' 
'igìra^: : 

Acfiun tV «ro a 
lire 2 60 alia boUi-
glist.f •.,:;,. ;r,' ,V'.' : 
Acqua t '«r»iui 

a lire a alia bottii 
glia^r 

««qua di geif^é-
Bilnoalirè t.80«ila' 
bottìglia. 

Acqua Celes te 
Ari-icaua a lire 4 
alia bottiglia. 
C e r o n e a m é i i -

eaiio a lire 4 al 
pezzo. 

l o r d i r ipe ceu-
tesimi 50 al pacco. 

/Itiidoitnipie «. 
i.oiig»'^» a lire 3 
alla bottiglia. 

R. Fapinàisia Zappi - Btologna 
ENftlCO VIGNOLI, Stiooessore 

SpaoialUà della DiìU é 

T t ì l i i Bi l l r IM TO» 
con le dilatazioni di «tomaco a dìapepitg, «00. 

Lite 2 la Iflliiiiìa - Per poÉ aiKimBiB U?e 1: 

PROVATE IL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi (iivei'ji saponi all'amido in comasi'òiò. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A.. B a n O . . 

M i l a n o » apcdiace 3 pezsl grandi franco in tutta ItaKa. -'' 

tHrfUiS'r'i^^^'f^fn.Km 

La Riccioliìia 
Vera arrioolatrlee ioaoperabilo dei oappelli preparata da-F.lli 
RIZZI di: Firéniei è aiiolotanente là migliore di quante, ve 
DB'ROao.iD oommaercio. - L'iinmenso Bueceeao otteniitp da 
.l̂ eo ^.anni ò una iaranzia del ano mirabile effetto. Basta'ba­
gnare allaaera il pettlae passando Del cappelli perélid qaestt 
r̂ fttìnóapiendidame&learrieQlaVi reatando tali per nnaaeitimana 

Ogni bottiglia è eo^teionata,in delegante aatitecio con gli 
apQeâ i arrieoiatori apeeiàli a haovò aìBteoia. 

§i vénde jnbottlalie, da lira I 50 a Jire 590 
Depoaito generale: preeao la profamerla: A x ^ t o n l Q . 

X è O n s e g a — S, Sa|Taloro 488o — "VenpiZlBi ' . : 
Dopèailo in VOISS pnaso rÀumiDlèìrMioiia dèi gior-

ale " l i J W J / W J ^ Via Pratettara. ^ : ' ' * vi ' 

HT PBEZZl DI MASSIBIA CONVÈNISMZA 

Préitìiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

• • : «-^PII^:;- ^l&^C^^gnacco. Vialg Teobaldo "àeom, N. 2. -. UI)INE ;̂:•; ••:,, 

Implànlo pmplato pe? la nlGhélalurà, ramatura e incisione galvanica - M'^rmìkì^M^^ 

:̂ vx 
BBiPìi. Yìl Di ìBle*^^ 10 ' W M 

I MACCHIN 
GBtME DEPOSITO 

là CU vmm 
d e l l e ^ Fairbi>lchQ^'Esiei*e;,||iù:;s>cop^ 

(Wheller e Wilson - Diirkapp - Gritznep - Junker e R u h * Haid-Heu • NKilier - Hujnpber - Ail^r >• S^eyr - QÌI|BI - ecc . 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a aSO 
SI AGGORDANO 

ecp*) 

— BiGtcletio raccomjaniato lire iT5 
PAGAMENTI; -RATEALI "V^àARANZ-IA ASSOLU^TA:' 

Assortitnento Completò d t accessori — Pezzi di ricamt)io — Agh i per maccMae da cucire H Coperture vulcajmJizatejDa^lop origififtli, Pirelli,* eoe 
, .• \/"' '?';^'•' '•, '••'"•. '; ' '••":';; '••'•''::'• , Camerex,d^ària";di'Ogni::provenienza.e'qualitò.;: •'^/z-''^''"'...' ' '-C';': - V'HKr. 

Chiedere Cataloghi delle Maechine da cucire, Bieì<|leJ;;te e Casse ferii s I H 

tjiiBf Ì908 — Tsy. M. Bwjinoii 


